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PRESIDENTE: <<L’interprete deve impegnarsi a bene e fedelmente adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità.>> 

INTERPRETE: <<Sì, io mi impegno.>> 

PRESIDENTE: <<Le generalità sono già date. Invece deve tradurre quell’impegno da fare leggere al teste.>> 

INTERPRETE: <<Si chiama Marco Trotta, nato a New York l’8/10/78.>> 

PRESIDENTE: <<Bene, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Buongiorno signor Trotta. Lei è venuto a Genova nei giorni in cui si è svolto il vertice G8 nel 2001, non è vero?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Può dire per quale ragione, se svolgeva qualche attività?>> 

INTERPRETE: <<Io sono venuto a Genova come corrispondente di una radio tedesca per rendere deposizione o per far sapere delle attività e cosa è successo dei... nel corso della dimostrazione.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quindi è una radio tedesca questa, può dire, può indicare che radio è, dov’è localizzata?>> 

INTERPRETE: <<La radio si chiama Radio Libero (Incomprensibile)... e si trova a Stoccarda e ha in servizio circa trenta chilometri nei dintorni di Stoccarda.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Volevo sapere lui esercita la professione di giornalista?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<La sua occupazione all’epoca e attuale qual è?>> 

INTERPRETE: <<Ero studente allora e sono ancora oggi studente.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Senta, lui durante la permanenza a Genova ha fatto riferimento al complesso scolastico Diaz? Cioè si è recato, ha avuto modo di recarsi nel complesso scolastico, nelle scuole Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cioè le aveva frequentate, aveva avuto modo durante le giornate di recarsi presso quegli edifici, se può spiegarci?>> 

INTERPRETE: <<Io avevo regolarmente la possibilità di andare in queste scuole ma cosa devo descrivere esattamente?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<No, io ho chiesto, dato che lui deve riferire i fatti a un Tribunale che non li conosce, volevo che lui dicesse se durante le giornate in cui si è trattenuto a Genova, eventualmente nello svolgimento dell’attività che ha descritto, cioè di corrispondente di quella radio, ha avuto modo di frequentare, cioè di recarsi e deve dire lui pure quali motivi nelle scuole Diaz.>> 

INTERPRETE: <<Io sono andato a Genova abbastanza presto, ho saputo che le medie indipendenti si trovano in questa scuola e che è presente l’infrastruttura per venire in contatto con la mia radio a Stoccarda. Io sono arrivato là, io cominciavo lì con il mio lavoro, cominciavo a fare delle interviste e anche riportare delle dimostrazioni e non so se è proprio importante, era una specie di carta d'identità, insomma identificazione per tutti gli attivisti delle medie indipendenti e mi hanno dato una carta d’identificazione e regolarmente io mi sono recato durante tutti questi giorni nel centro media.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quindi aveva libero accesso attraverso questo pass, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è così.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora, per specificare, lui ha fatto riferimento a un edificio che è quello, probabilmente, che noi chiamiamo scuola Pascoli. Volevo che lui confermasse questa circostanza, ecco. Durante la sua deposizione mi riferirò all’edificio chiamandolo Pascoli, che è quello che ospitava, appunto, questo centro, questo centro dei media.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è così.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quindi lui aveva una conoscenza di questo edificio perché vi accedeva. Può descrivere le attività che ha visto compiersi in questo edificio, com’erano localizzate?>> 

INTERPRETE: <<Non sua, in generale.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, in generale. L’edificio era composto di più piani, se lui ha avuto accesso ai vari piani, se ricorda quale attività ha visto.>> 

INTERPRETE: <<Nel primo piano c’era... nella... il centro del... della stampa general forum di Genova... nel secondo piano mi sono trattenuto poco, se non mi sbaglio lì erano degli indipendenti attivisti del video che avevano lì il loro ufficio, nel terzo piano mi sono trattenuto il più del tempo, quasi solo là e c’erano diverse attività là, da una parte la UGAP, questi hanno fatto screening dell’internet del reportage live, dirette e... e c’era una specie di spaccio questo, un centro che deve verificare delle notizie e c’era anche un’infrastruttura per l’operazione video, del taglio video; furono elaborati dei video che furono mandati direttamente dalla città dagli attivisti video, là furono elaborati e questi furono, secondo possibilità, direttamente messi nell’internet o elaborati ulteriormente. Allora c’erano due altre stanze dove si fece la stessa cosa però relativo a testi e a reportage scritti e anche di tagli di radio.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<La sera del sabato 21 luglio diciamo dalle 19.00 in poi lui si trovava in quei luoghi? Il 21, sabato 21.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì. Sono stati in questi spazi.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Diciamo la fascia oraria è...>> 

INTERPRETE: <<Non posso dire perché non mi ricordo più; non mi ricordo più se direttamente alle 19.00 ero lì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ho dato, diciamo, una fascia oraria.>> 

INTERPRETE: <<Dalla prima sera fino a tarda notte ero nella scuola.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cosa intende per prima sera allora?>> 

INTERPRETE: <<Io so che probabilmente alle 19.00, 20.00 mi sono trattenuto nelle vicinanze. Vuol dire che talvolta sono andato anche davanti la scuola, sulla strada, non lontano dalla scuola, circa un duecento metri dalla scuola per fare delle interviste.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Un pochino più tardi, cioè verso le 21.00-21.30 lui ha avuto modo di notare qualcosa di insolito, qualcosa che ha creato tensione nei luoghi?>> 

INTERPRETE: <<C’era una certa tensione, soprattutto dentro di me e questo originava perché si diceva che c’è più Polizia nei dintorni della scuola, quello che si esteriorava in un controllo intensificato attorno alla scuola.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cioè lui ha potuto vedere degli appartenenti alle Forze di Polizia intorno alla scuola?>> 

INTERPRETE: <<Non in uniforme.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Senta, ha notato il passaggio di una pattuglia della Polizia da quelle parti?>> 

INTERPRETE: <<No, no.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Andando un pochino più oltre nella serata e andando più vicino ai fatti che sono oggetto di questo processo verso la mezzanotte dove si trovava?>> 

INTERPRETE: <<Io poco prima di mezzanotte mi sono trattenuto sulla strada e anche nel cortile della scuola Diaz, adesso intendo questa scuola, perché sono stato lì per fare delle interviste.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quello che lui chiama scuola Diaz è quella che noi chiamiamo Diaz-Pertini?>> 

INTERPRETE: <<Allora, con scuola Diaz io intendo di dire la scuola di fronte al Media Center, la scuola del Media Center.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Molto bene.>> 

INTERPRETE: <<Io sono stato sulla strada e ho fatto queste interviste finché non è scoppiato un tumulto e io ho capito che arriva molta Polizia. Volevo recarmi per primo nella scuola di fronte al Media Center però quando c’era troppa gente avanti la scuola sono rientrato nel Media Center e sono andato lì al terzo piano e guardavo fuori dalla finestra.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Lui ha potuto vedere quando ancora era sulla strada che cosa stava succedendo effettivamente?>> 

INTERPRETE: <<Quando ero sulla strada potevo notare che arrivavano delle macchine della Polizia dall’alto e così io mi sono recato nella scuola.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cioè nella Pascoli, ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<È passato da quell’entrata, diciamo, della scuola Pascoli?>> 

INTERPRETE: <<Sempre era aperto l’entrata bassa, inferiore, quando si sta davanti alla scuola alla sinistra.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quando ha fatto ingresso era con altre persone?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ha avuto modo di percepire qualcosa che accadesse quando lui è entrato dietro di lui?>> 

INTERPRETE: <<Io nello sguardo indietro ho visto che molta Polizia si ammassava sulla strada, però non lo so cosa facevano.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Mi riferivo al suo ingresso nella scuola Pascoli. Qualcun altro era dietro di lui?>> 

INTERPRETE: <<In ogni caso c’era diversa gente, però nessuno che ho riconosciuto esplicitamente.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ha chiuso la porta quando lui è entrato?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ha avuto percezione che qualcun altro la chiudesse?>> 

INTERPRETE: <<... non lo so più.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Glielo chiedevo perché lui aveva dichiarato all’epoca che gli pareva di aver sentito subito dopo essere entrato che la porta della scuola venisse chiusa.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, può darsi, però ormai sono quattro anni e quindi non posso confermare.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Certamente, la mia domanda è intesa a sapere se lui è fra i primi o fra gli ultimi ad essere entrati nella scuola, questo è.>> 

INTERPRETE: <<Io ero uno degli ultimi.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo. Quando lui stava facendo interviste aveva della strumentazione con sé?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Aveva della strumentazione con sé?>> 

INTERPRETE: <<Io avevo un microfono come questo e anche una cuffia... e aveva un mini-disk recorder.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Che cosa ha fatto allora quando è entrato?>> 

INTERPRETE: <<Sono corso nel terzo piano. Allora sono andato nel corridoio e allora per primo ho cercato delle persone con i quali mi sono relazionato con i quali già lavoravo prima; ho cercato queste persone e dopo mi sono assicurato che anche loro erano lì presenti. Sono andato alla finestra e ho osservato cosa succedeva in strada. Devo raccontarlo?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, può proseguire nel racconto.>> 

INTERPRETE: <<E ho visto che sempre più Polizia; si radunava in macchine di Polizia e si formavano sulla strada. E allora penetravano nel cortile della scuola antistante, allora io ho fatto notare questo a uno dei miei partner, dei miei collaboratori. Allora insieme abbiamo approntato la nostra videocamera e abbiamo ripreso questa scena come è la Polizia penetrata nella scuola antistante e quando la Polizia nella scuola antistante si trovava nel primo piano, ho visto che la Polizia cercava di penetrare anche nella nostra scuola.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Non ho inteso se queste scene che descrive lui le ha filmate o chi era con lui le stava filmando.>> 

INTERPRETE: <<Sì, qualcuno che era con me.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Quindi lui non stava filmando, perché non ho capito bene questo passaggio.>> 

INTERPRETE: <<No, io non filmavo.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Persone che erano con lui stavano filmando.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Prego, può proseguire.>> 

INTERPRETE: <<Quando ho visto che la Polizia penetrava anche nella nostra scuola sono andato nell’ultima stanza del terzo piano per prendere un piccolo microfono che non dava nell’occhio che avevo con me e ho collegato questo microfono con il mini-recorder e ho messo questo sul davanzale della finestra del corridoio. Diverse volte allora mi sono recato alla finestra per vedere com’era lo sviluppo e di nuovo sono andato nel corridoio per vedere se la Polizia è già arrivata, sia già arrivata nel nostro piano. Io ho dimenticato di dire che naturalmente ho anche messo start, iniziato la ripresa quando ho piazzato questo mini-recorder sulla finestra, sul davanzale della finestra...>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ecco, quando lui attacca la registrazione è in grado di ricordare che cosa succedeva sia dentro il suo edificio che nell’edificio di fronte?>> 

INTERPRETE: <<Quando ho attaccato questa ripresa mi era chiaro che la Polizia era già penetrata nella nostra scuola. Non mi era chiaro su quale piano si trovava la Polizia in questo momento; sul nostro piano regnava il caos, molta gente ha cercato di telefonare per informare altri media-attivisti, altre organizzazioni del fatto che la nostra scuola viene occupata dalla Polizia. Molta gente ha cercato di mettere questi apparecchi di registrazione di filmato mettere in modo che possano cominciare la ripresa; altra gente ha cercato di chiamare degli avvocati, come primo abbiamo sentito che la Polizia ha dovuto, è arrivata sul piano sotto di noi perché abbiamo sentito che la Polizia, il comportamento della Polizia nel piano sotto di noi doveva essere aggressivo, perché sentivamo che cose sono cadute, rumore di oggetti caduti; sentivamo urla di gente; sentivamo come oggetti furono rotti. Sentivamo come si rompeva del vetro. Può darsi anche uno schermo, non si sa e più o meno in panico la gente ha cominciato di spostare armadi davanti la porta di vetro che era all’ingresso al nostro piano.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Prego, può continuare il racconto.>> 

INTERPRETE: <<Era un gran andirivieni anche come tempo non posso ordinare esattamente quando alla finestra, quando mi trattenevo nel corridoio. Un momento è arrivato, il momento quando la Polizia è arrivato anche da noi e batteva contro la porta a vetro e anche contro l’armadio che stava davanti a questa porta sono penetrati nel corridoio e si sono distribuiti relativamente velocemente su tutto il corridoio e cercavano di trattenere la gente che era sul corridoio e vuol dire che hanno chiesti di stare lì e non muoversi, stare lì dove erano e non muoversi di lì. E io come primo ero ancora nella stanza dietro dove furono tagliati i video. Quindi anche in questa stanza sono arrivati i poliziotti e ci hanno costretto ad andare nel corridoio e in un certo momento nel corridoio erano tutti radunati e soprattutto uno o due poliziotti hanno urlato che dovevamo coricarci sulla terra, metterci contro il muro e di tenere la bocca... allora era abbastanza calmo tutto e soprattutto si è sentito telefoni squillanti e anche si sentiva negli altri piani delle cose che furono fracassati, un tumulto dalla strada e urla di gente.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<I poliziotti nel corridoio a quel piano dove si trovava lui che cosa facevano? A cosa erano interessati?>> 

INTERPRETE: <<Hanno cominciato di perquisire le stanze.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Che cosa intende?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cosa intende con questo?>> 

INTERPRETE: <<Sono entrati nelle stanze, le porte erano aperte e si poteva guardare nelle diverse stanze secondo dove si era seduti. Hanno perquisito delle carte che erano sui tavoli e li hanno messi sopra sotto. Io non mi posso ricordare quando i poliziotti penetravano nelle stanze del Radio GAP e hanno terminato una trasmissione live che era lì in corso quello che succedeva.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Lui è stato in grado di vedere se i poliziotti sequestrassero o che comunque prendessero qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Può essere più preciso?>> 

INTERPRETE: <<Sì, hanno portato fuori i cartoni, non so cosa era dentro, io non so esattamente cosa hanno portato via, sequestrato. L’unica cosa che so di sicuro è che la cassetta che era nella nostra camera video dopo quella perquisizione non c’era più.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, c’è una serie di rumori che io non ho... ci sarà qualche addetto che magari può, non mi posso alzare io, ma mi viene istintivo in qualche modo. Lui ha parlato di cartoni, cosa intende per cartoni? Scatole?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, erano cartoni di carta, sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ma queste scatole, questi cartoni contenevano, venivano riempiti con qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so questo.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Nelle sue dichiarazioni quelle rilasciate in epoca più prossima ai fatti, il 19 ottobre 2001 lui aveva dichiarato una cosa più o meno simile: “Ho visto che hanno portato via con sé degli oggetti, non ho visto che oggetti hanno portato via. Però durante la perquisizione avevano portato una o due scatole che avevano appoggiato su un tavolo presso la porta a vetri del corridoio. Queste scatole sono state riempite di oggetti e poi sono state portate via”.>> 

INTERPRETE: <<Sì, tanto tempo è passato, non mi posso ricordare.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Infatti io gliel'ho ricordato perché era stato più preciso, ma conferma?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Bene. C’è stato qualche scambio verbale fra i poliziotti e le persone che si trovavano nell’edificio o lui stesso?>> 

INTERPRETE: <<Con me direttamente no, ma... però appena qualcuno diceva qualcosa i poliziotti hanno detto di stare zitti, al posto di avvertirli di stare zitti. Io mi posso ricordare come era un’attivista del media in italiano. Ha detto: “Noi siamo giornalisti, perché dobbiamo giacere per terra?” e dopodiché un poliziotto minacciava con un manganello, credo che con un manganello tonfa... e voleva dire che tieni la bocca e se qualcuno altro vuole aprire qui la bocca, con un’espressione un po’ forte.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Può ricordare questa espressione?>> 

INTERPRETE: <<Non posso dirlo in italiano però capisco molto italiano però non posso dirlo così bene.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora, gli rileggo quello che lui aveva dichiarato. Ha riferito che “a un dato momento un poliziotto che ha puntato un manganello, che ha detto a questa persona però in italiano, io ho capito le parole: “Devi stare zitto, cazzo”, poi sempre prendendo il manganello si è rivolto a tutti e ha detto una frase del tipo “C’è qualcun altro che vuole parlare?””.>> 

INTERPRETE: <<Sì, esattamente questo, sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora, lui ha riferito di questa persona, ha detto che un media-attivista, lo conosce, lo conosceva all’epoca?>> 

INTERPRETE: <<Non conoscevo il nome però ho visto nel centro media diverse volte in questi giorni.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<In quei giorni. Lui aveva dichiarato “Allora non conoscevo questo ragazzo, l'ho poi conosciuto dopo e si chiama Andreas Huth”.>> 

INTERPRETE: <<Io questo non ho conosciuto personalmente lui però ho saputo questo da altra gente.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Certo, è chiaro che non lo conosceva, l’aveva ripetuto, però tanto per identificarlo ha avuto modo di capire successivamente che quella persona che ha descritto adesso si identificava in Andreas Huth, secondo quanto ha appreso?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<No, perché mi sembrava semplice il problema, se lui aveva saputo dopo come si chiamava questo ragazzo.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì... sì, esattamente è così.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo. Ancora un particolare. Che è successo dopo che il poliziotto ha puntato il manganello in quel modo contro questo ragazzo dopo aver detto quelle parole, è successo qualcosa a questo ragazzo?>> 

INTERPRETE: <<Io non lo so, però so solo che fu portato via dal corridoio.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Solo lui.>> 

INTERPRETE: <<Sì. Solo lui.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo. Che cosa ricorda, che cosa è successo dopo?>> 

INTERPRETE: <<Io lo so che giacevamo abbastanza a lungo per terra. Un certo momento ci fu permesso di sederci con la schiena rivolta verso il muro. Era molto tranquillo tutto. Sentivamo delle grida dall’edificio antistante e questa condizione si è protratta per circa dieci minuti finché dopo un certo momento alla porta dell’ingresso è sorta una discussione veemente tra i poliziotti e un’altra persona. Io non so chi era questa persona e sinceramente non so neanche più se una donna o un uomo, io so solo che dopo questa discussione la Polizia si ritraeva, andava via dal terzo piano e noi e molta gente, io andavo alla finestra per vedere cosa succede sulla strada e nella scuola di fronte.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<E che succedeva?>> 

INTERPRETE: <<Nel frattempo la Polizia è penetrata nella scuola di fronte, questo si vedeva su tutti i piani, questo si vedeva perché erano accese le luci e dopo breve tempo, io non so se delle ambulanze erano già presenti quando sono andato alla finestra o che stavano per arrivare... io so solo che ambulanze erano davanti la porta prima che furono trasportati i feriti nelle ambulanze. Io so che man mano si radunava sempre di più gente in vestiti civili sulla strada i quali furono impediti da una catena di poliziotti di entrare nel cortile della scuola antistante c’era molto rumore. Sopra la nostra scuola si trovava un elicottero.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ritorniamo un secondo ai momenti all’interno del Media Center, cioè della scuola Pascoli. Quando la Polizia si è allontanata si è recato nell’edificio a vedere cos’era successo anche nelle altre stanze, comunque nei luoghi dove lui non si trovava?>> 

INTERPRETE: <<Sì, io sono andato nelle diverse stanze. Sì, c’era molto tumulto in tutte le stanze e ci siamo accorti che la nostra cassetta era sparita della nostra camera video. Era molto difficile di avere un posto alla finestra. La gente cercava di ripristinare le infrastrutture per esempio di collegare di nuovo diversi fili e la gente ha cercato di comunicare, di mandare diversi testi sul...>> 

 P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ha potuto rendersi conto entrando nelle stanze di che cosa era successo? Stiamo parlando, diciamo, del terzo piano, quello dove si trovava anche lui.>> 

INTERPRETE: <<Quello che ha fatto la Polizia?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, diciamo. Io gli ho chiesto se dopo che la Polizia è andata via si è guardato intorno e ha visto qualcosa, ecco.>> 

INTERPRETE: <<Io non ho visto niente che hanno distrutto, però... però hanno buttato tante cose in giro, carte erano per terra, fili erano rimossi dall’hardware, computer erano rovesciati in parte. Io non ho visto vetri rotti.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<È andato in qualche altro piano a vedere cos’era successo, oltre al terzo?>> 

INTERPRETE: <<No, no.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Aveva dichiarato...>> 

INTERPRETE: <<No, no, un attimo, sono andato anche sul tetto, questo solo per informazione.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<”Io mi sono fermato per - aveva dichiarato nelle sue precedenti, nella sua precedente deposizione il 19 ottobre 2001 ad una specifica domanda - sono rimasto alcuni minuti al terzo piano e poi sono sceso in un piano inferiore, non ricordo quale. Qui ho visto dei monitor spaccati, tutti gli oggetti sottosopra in maniera senz'altro più rovinosa rispetto a quello che avevo visto al terzo piano”.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è giusto, adesso mi ricordo.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Lui ha fatto riferimento poco fa al fatto che quando è rientrato nella stanza, stiamo parlando al terzo piano, lui e le persone che erano con lui hanno constatato che, se ho ben capito, la cassetta che era inserita nella videocamera non c’era più, era stata asportata.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ecco, non ho capito se hanno asportato qualcosa a lui o qualcosa a qualcun altro ed eventualmente se lui è in grado di indicare a chi hanno asportato qualcosa.>> 

INTERPRETE: <<Non ho visto quando hanno asportato la cassetta. Io lo so che la cassetta prima della perquisizione era lì perché era lì quando il mio amico Stephan Stegmaier ha fatto la ripresa, però ero presente quando lui deponeva di nuovo la camera nella borsa e perché la cassetta dopo la perquisizione non c’era più.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora, se ho bene inteso, ad una persona che si chiama Stephan Stegmaier è successo questo, che pur avendo filmato poco prima qualcosa, ritornato nella stanza poi con lui, ha trovato che la cassetta nella sua videocamera non c’era più.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Che cosa aveva filmato in particolare, se lo sa Stephan Stegmaier?>> 

INTERPRETE: <<Io non conosco il contenuto completo della cassetta però io so che nella cassetta c’erano delle riprese dell’inizio della penetrazione della Polizia nella scuola di fronte.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ricorda in particolare alcune scene che, se gliel'ha riferito...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, a questa domanda c’è opposizione, lo potrà chiedere eventualmente al teste Stephan Stegmaier cosa ha registrato e non a lui che ha già detto che non lo sa.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, se il teste di riferimento ha detto un qualcosa per eventualmente valutare se è il caso di farci dire se questo gli ha detto qualcosa di interessante eventualmente; ha detto un nome e cognome, questa volta è un passo avanti rispetto a quelli delle altre volte, insomma, adesso mi sembra che sia un po’ intempestiva questa opposizione.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste ci potrà dire che cosa gli ha detto.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<È quello che stavo cercando di chiedere.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora, stavo chiedendo se questa persona che lui ha nominato, che lui ha visto filmare eventualmente ha riferito a lui qualche particolare che aveva filmato. Mi sembra che abbia già risposto che ha dedotto lui che fosse la ripresa dell’ingresso della Polizia nella scuola di fronte perché questo avveniva in sua presenza. Ecco, ma la mia domanda più precisa è se questa persona ha riferito a lui di avere ripreso qualcosa in particolare, se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Io ero presente quando Stephan Stegmaier ha filmato dalla finestra della nostra scuola la scuola di fronte a noi e mi ha raccontato che nella cassetta erano diverse riprese del giorno della dimostrazione e però il contenuto non posso che non è quello che io ho visto filmare, di questo contenuto non posso dire niente di preciso.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Visto che non ci capiamo allora mi avventuro nel rileggergli una brevissima frase. “Ricordo che un mio amico che si chiama Stephan Stegmaier mi ha detto di avere ripreso l’ingresso della Polizia nella Pertini – e questo è stato riferito – ed alcuni pestaggi da parte della Polizia”. Volevo sapere se conferma questo e se i pestaggi a cui si fa riferimento sono pestaggi avvenuti in quel contesto, in quella occasione cioè nell’occasione dell’irruzione della Polizia.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sono i pestaggi, si riferiscono alla scuola, avvenimenti nella scuola.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo. Allora, adesso deve andare un pochino più nel particolare. Ricorda l’abbigliamento indossato dai poliziotti che lui ha visto nella scuola Pascoli, cioè in quella dove lui si trovava?>> 

INTERPRETE: <<La maggior parte dei poliziotti era in abbigliamento civile però riconoscibili come poliziotti. Indossavano caschi, sì, allora maschere però non tutti.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Per intenderci, il gesto non è del tutto chiaro quando la traduzione è maschere cosa vuol dire?>> 

INTERPRETE: <<Non si ricorda più com’era questa, questo fazzoletto...>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Eh, ho capito, però se è fazzoletto si dice fazzoletto.>> 

INTERPRETE: <<No, non ha detto fazzoletto, ha detto (Incomprensibile) che vuole dire mascherare.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, sì, allora cerchiamo di capire dal teste se fa riferimento a una copertura del volto e in quale maniera, insomma.>> 

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene un fazzoletto che era tirato da sotto in alto, fin sopra il naso. Cos’era ancora? Erano muniti di manganelli e direttamente altro non mi viene in mente.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Aveva dichiarato...>> 

INTERPRETE: <<Qualcuno indossavano giubbotti di protezione.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<In particolare aveva dichiarato all’epoca, nel verbale che ho citato più volte: “Erano vestiti in borghese ma avevano il casco, manganello, un corpetto protettivo e sopra una pettorina con la scritta “Polizia” in giallo”.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<“La pettorina era sia dietro la schiena e davanti era trattenuta da nastri”.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Mi rendo conto che è passato un po’ di tempo, ma è in grado di ricordare qualche poliziotto nelle sue sembianze fisiche ed in particolare quello che ha puntato il manganello contro Andreas Huth? Non può darci una descrizione più o meno insomma delle caratteristiche fisiche, se ricorda.>> 

INTERPRETE: <<io mi ricordo che quel poliziotto che minacciava Andreas Huth era corpulento e non proprio... non aveva un aspetto proprio piacevole, altrimenti niente di particolare.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Adesso le vorrei mostrare una piantina del terzo piano. Eventualmente se gliela possiamo orientare, volevo chiedergli se riconosce la stanza dove lui si è recato o se era l’unica oppure precisi lui quale altre, dove lui si è recato ad affacciarsi alla finestra per vedere cosa succedeva qualcosa di fronte.>> 

INTERPRETE: <<Ma questo è l’ingresso, scusate?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Per cortesia, sto chiedendo un attimo sulla cartina.>> 

INTERPRETE: <<Sì, un attimo aiutare, questo è scale, sì e questo è ingresso qua, sì... All’inizio in questo, questo qui, facciamo croce?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì per favore, allora segni.>> 

INTERPRETE: <<“1” scriviamo.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Allora segna col numero “1” che cosa?>> 

INTERPRETE: <<La stanza, l’ultima stanza dove era prima, numero “2”.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Cioè la stanza dove si trovava all’inizio del suo racconto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, era all’inizio, durante la perquisizione era seduto lì dove fa...>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Chiedo scusa, vorrei andare con calma perché voglio essere preciso nei dettagli. Allora, ho chiesto innanzitutto di segnare la stanza dalla cui finestra si è affacciato per vedere ciò che accadeva di fronte, se è l’unica la segni, se sono più stanze da cui si è affacciato lo dica.>> 

INTERPRETE: <<Era in tre stanze alla finestra.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo.>> 

INTERPRETE: <<Allora si scrive 1-2-3.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Diciamo che faccia una “x" a ogni finestra. Mi interessa capire, e quindi chiedo, se ricorda in particolare una stanza in cui lui ha visto fare queste famose riprese filmate.>> 

INTERPRETE: <<Sì. Era l’ultima stanza.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Non riesco a vedere cosa ha segnato il teste, quindi non so a che punto siamo, che cosa ha segnato il teste.>> 

INTERPRETE: <<L’ultima stanza.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Chiedo scusa, prima facciamo finire il teste, poi eventualmente... Nemmeno io vedo, quindi stiamo al buio tutti, però voglio essere sicuro che il teste ha compilato quel foglio secondo le indicazioni. Allora, abbiamo segnato, ricapitolando, la prima stanza dove si è recato.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Le finestre da cui può essersi affacciato.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<E abbiamo segnato, se se la ricorda la stanza dove venivano effettuate le riprese?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo. Non so come sono stati indicati. Per il verbale vogliamo indicare se sono stati dati dei numeri a questi punti o meno.>> 

INTERPRETE: <<No, adesso magari si dà dei numeri.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, per favore.>> 

INTERPRETE: <<Allora, “3” è questa qui. Che numero si dà. “4”, sì... Non è una cosa cronologica però questa numerazione, lui era a tutte le finestre e non è una sequenza cronologica.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, però dato che noi abbiamo un verbale, dobbiamo poi alla fine interpretare quella cartina, sappiamo che con il numero 1 ha segnato cosa?>> 

INTERPRETE: <<Allora, il numero 1 è la stanza, è la finestra dove noi abbiamo filmato prima della perquisizione e numero 1 è anche la stanza dove siamo andati dopo la perquisizione.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Molto bene.>> 

INTERPRETE: <<Numero 2 e 3 sono delle stanze dove io cessato il tumulto ho trovato sempre un posto alla finestra.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Benissimo.>> 

INTERPRETE: <<Io anche mi ricordo che la stanza numero 3 ho preso un microfono e ho parlato sul nastro quello che vedevo nella scuola antistante.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Per cortesia, non complicate le cose, ho chiesto soltanto di indicare che cosa intende per i numeri che ha segnato su quella cartina. Se poi deve aggiungere qualcosa lo faccia.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì.>> 

Avv. GORINI: <<Presidente, mi scusi, a questo punto c’è opposizione, cioè c’è un margine di tolleranza, nel senso che il teste viene esaminato su fatti determinati. Ora mi pare che non stia deponendo più su fatti determinati ma su un’interpretazione di una piantina che è stata fatta durante l’interrogatorio, che è completamente diverso dal far domande su quello che ha visto, ha vissuto. Allora, se è in grado di farlo, per l’amor di Dio, una digressione è lecita, è consentita, capisco anche la difficoltà, il Pubblico Ministero con un teste di lingua straniera, però, Presidente, mi pare che onestamente si stia insistendo con esagerata... su un punto che non mi pare rilevante.>> 

PRESIDENTE: <<Non so se si stia insistendo o no, comunque mi sembra che per ora le domande riguardino esclusivamente i fatti e quindi siano del tutto ammissibili, perché il teste ci dovrà descrivere quello che è, le stanze in cui è stato, dove è andato e la piantina che è in atti deve corrispondere a quello che ci dice, se no non riusciremo mai a capire che cosa ha detto. Quindi, prego di andare avanti.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Eravamo arrivati forse alla descrizione del numero 4 che è stato segnato.>> 

INTERPRETE: <<Ancora non ha segnato 4 però è lì dove stava seduto. Adesso segniamo...>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì. Allora, un ultimo sforzo, e questo è importante e credo che lo apprezzerà anche la Difesa, vorrei che lui indicasse il luogo dove ha posizionato il microfono che ha tenuto acceso per fare la sua registrazione degli avvenimenti che si svolgevano.>> 

INTERPRETE: <<Ecco, che numero? Facciamo 5?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<5.>> 

INTERPRETE: <<Sì, abbiamo fatto 5.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Che fine ha fatto la sua registrazione?>> 

INTERPRETE: <<C’era ancora lì... e dopodiché la Polizia ha lasciato il nostro piano circa un’ora, un’ora è mezzo dopo. Prima ho dato all’uomo del Radio GAP il quale ha emanato questo nella sua lunghezza completa, nell’internet e allora ho portato la cassetta in Germania. Era un mini-disk. La ripresa un mezzo anno dopo. Ho parlato di questa registrazione un mezzo anno dopo quando ero qui a Genova, non era così, io avevo questa registrazione con me e ho dato all’Avvocato che mi ha rappresentato a questo tempo e io non ho dato, io l'ho fatto sentire e lui mi ha chiesto di mandare una copia al Tribunale qui.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Al Pubblico Ministero?>> 

INTERPRETE: <<Al Pubblico Ministero, sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Io vorrei mostrare una lettera per vedere se conosce la sua sottoscrizione in questa lettera, quindi se è una lettera da lui redatta, una busta postale con l’indirizzo, una cassetta e che riporta una scritta e vorrei che lui riconoscesse, se del caso, se quella lettera è la lettera di trasmissione di quella copia a cui adesso ha fatto riferimento e se il contenuto di quella busta è quello che lui ha inviato. INTERPRETE: <<Sì, è suo.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<La grafia è sua?>> 

INTERPRETE: <<Sì, è sua.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Nell’etichetta, diciamo?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Nell’etichetta?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Ecco, chiediamo al Tribunale di poter produrre come documento questo. Abbiamo riversato questa cassetta su CD. Chiedo al Tribunale se possiamo fare sentire questa registrazione al testimone chiedendo se ci illustra gli avvenimenti che lui ha registrato col sonoro, ricollegandoli anche al racconto che ci ha fatto. Presidente, mi rendo conto che forse potrebbe essere una operazione un po’ lunga, la registrazione in totale è una ventina di minuti, però l’alternativa è che uno lavori di fantasia su quanto sente. Prego. Quando lui, per non interromperlo sempre, interessa che lui descriva che cosa sta succedendo brevemente. Noi ci interrompiamo quando lui inizia a parlare. Ecco, se il sonoro gli ricorda qualcosa e ci può guidare, ecco, attraverso questa registrazione. È chiaro?>> 

INTERPRETE: <<Anche se già detto?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Sì, lui dovrebbe collegare, cioè a quanto ha già riferito il sonoro eventualmente dire, ecco qui succede quello che ho... sistematicamente, visto che ha già raccontato, però nelle fasi salienti se lui ci può spiegare cosa sta succedendo, eventualmente le posizioni.>> 

VIENE RIPRODOTTA UNA REGISTRAZIONE AUDIO

INTERPRETE: <<Questo è gente alla finestra... che osservano l’atmosfera nella scuola di fronte.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questo rumore del suo zaino perché si ricorda che messo zaino dentro e chiuso, questo rumore...>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questo sono io. E’ il nome, soprannome di Stephan Knut e io chiamavo Knut.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questo è il punto dove ho detto che ho cercato di trovare la gente e lì ho trovati.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questa era una donna del centro media che cercava di tranquillizzare la gente che era in panico e credo che era anche quella che cercava di convincere la gente di rimanere lì e non uscire.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questi erano i poliziotti che sono penetrati nella scuola e dicevano “tutti a terra”.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Queste battute, rumori di battuta e quando cercano di spostare gli armadi che erano davanti la porta.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Allora, qui i poliziotti prendono la gente dalle diverse stanze e li portano sul corridoio e gli dicono di mettersi per terra, la voce della donna che sentiamo è quella donna che parlava italiano, capiva italiano e dice che mettetevi a terra.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Naturalmente ho dimenticato di dire che avevano coloro apparecchi di trasmissione i poliziotti.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<Delle radio cioè vuol dire?>> 

INTERPRETE: <<Sì, radio, sì.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questo è l’elicottero, il rumore dell’elicottero.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Tutto che si sente adesso non è più nel nostro piano, ma è quello che penetrava da sotto attraverso la finestra, dal piano di sotto. Nel corridoio era silenzio.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<E questo è il momento quando Andreas Huth dice “Siamo giornalisti”. Magari se si va indietro due secondi si sente bene.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Ha detto in italiano “siamo giornalisti” e dopo ha chiesto in tedesco “perché dobbiamo giacere per terra?”.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Qui si sente la Polizia quando perquisisce le stanze.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

Avv. ROMANELLI: <<Abbiamo l’aspettativa di un colpo di scena, Presidente? Non riusciamo francamente a comprendere.>> 

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di far finire il nastro, per favore.>> 

VOCE FUORI MICROFONO

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa Presidente, signor Presidente mi scusi, non può il signor Busetti dire a un Avvocato “Come si permette?”, per cortesia.>> 

Avv. TARTARINI: <<È tutta la mattina che sopportiamo chiacchierate, rumori di fondo, eccetera, forse in effetti ci sono delle intemperanze, Presidente, non abbiamo voluto dirlo fin adesso perché ci sembra di non essere in una scuola ma di essere in un’udienza..>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo andarcene o dobbiamo proseguire l’udienza per favore. Voglio silenzio assoluto e nessuno parli più e dica niente, tutti seduti e sentiamo questo nastro e fino alla fine e basta. Prego.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

INTERPRETE: <<Questa è la persona che è arrivata da fuori, non so da dove, e cominciò a discutere con la Polizia.>> 

RIPRENDE LA RIPRODUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

P.M. – Dott. ZUCCA: <<È terminata la registrazione. Possiamo chiedere al teste in quale... il nastro si interrompe qua nel senso che poi non ci sono più... Possiamo chiedere se ha spento lui, se è finito il nastro, come si interrompe, diciamo, questa registrazione.>> 

INTERPRETE: <<Io non ho interrotto la registrazione, quando ha smesso questo nastro eravamo ancora tutti seduti per terra e ci sono due possibilità: uno, che la batteria era vuota o può darsi che era pieno il nastro. Sì, non sembra che è stato interrotto da qualcuno perché si avrebbe dovuto sentire qualcosa all’apparecchio.>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<L’ultima domanda. Complessivamente, cioè dopo questa perquisizione cioè lui ha ritrovato poi personalmente tutte le cose che aveva prima dell’ingresso della Polizia o se gli è stato asportato qualcosa o se ha trovato nell’occasione tutto quanto aveva lasciato.>> 

INTERPRETE: <<Io personalmente ho ritrovato tutto. Potrei avere un bicchiere d’acqua?>> 

P.M. – Dott. ZUCCA: <<D'accordo, io non avrei altre domande, io ho terminato. Se si vuole magari Fare una pausa.>> 

PRESIDENTE: <<Se vuole una pausa, la pausa di un minuto lo aspettiamo, se si deve bere un bicchiere d’acqua.>> 

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei per la registrazione. Le volevo chiedere lei quando si trovava alla finestra del Media Center poteva vedere le persone che si trovavano all’interno della scuola di fronte?>> 

INTERPRETE: <<Sì, se poteva riconoscere le persone come persone o riconoscere le loro sagome?>> 

Avv. TADDEI: <<Sì, intendo dire quello che ha visto, se può riferire se ha visto dei movimenti all’interno dei corridoi della scuola di fronte, alle finestre.>> 

INTERPRETE: <<Sì, ho osservato come la Polizia saliva le scale. Io ho anche visto come la Polizia si è mossa nelle diverse stanze. Io ho visto che come almeno un poliziotto ha picchiato con il suo manganello però non ho visto cosa perché era sotto la finestra.>> 

Avv. TADDEI: <<Cioè era sotto il livello della finestra?>> 

INTERPRETE: <<Sotto il livello della finestra, quindi non poteva vedere cosa picchiava il poliziotto col suo manganello.>> 

Avv. TADDEI: <<Ultima precisazione. Ha visto anche, invece, le persone, non la Polizia, ma le altre persone che movimenti facevano, se correvano, scappavano, se può descrivere che cosa ha visto.>> 

INTERPRETE: <<No, non so se sono scappati, però la gente che era lì nella scuola si muoveva in modo epilettico, disordinato.>> 

Avv. TADDEI: <<Glielo chiedo perché invece lei nelle sue precedenti dichiarazioni aveva detto questa testuale frase a pagina 2 del verbale delle s.i.t. del 19 Ottobre 2001: “Dalla mia finestra si vedeva all’interno della Pertini la gente che scappava”. Ha detto testualmente questa frase.>> 

INTERPRETE: <<Che sono corsi, dice...>> 

Avv. TADDEI: <<Quindi che correvano.>> 

INTERPRETE: <<Sì, adesso dico che sono corsi, che si muovevano di corsa.>> 

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande da fare al teste.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili, nessuna? Le Difese, prego.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, un argomento solo. Romanelli per Canterini. Senta, torniamo all’episodio di Andreas Huth. Il teste ha detto...>> 

INTERPRETE: <<Che episodio, scusate?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Torniamo all’episodio che lui ha descritto del poliziotto che ha puntato un manganello ad Andreas Huth.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora, lui ha detto che era un poliziotto piuttosto grasso, piuttosto corpulento.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, era vestito come gli altri col casco, con fazzoletto, con la pettorina azzurra con scritto “Polizia”?>> 

INTERPRETE: <<Non aveva il fazzoletto, non erano tutti i poliziotti col fazzoletto, solo qualcuno... io non so più se aveva questo pettorina con la scritta “Polizia”.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, però non era in divisa, lui ha detto che non erano in divisa.>> 

INTERPRETE: <<No, non era in divisa.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lui ha detto che ha puntato questo poliziotto il manganello contro Andreas. E ha detto in italiano “stai zitto”, eccetera, eccetera.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E lui ha detto che questo manganello era un manganello tonfa?>> 

INTERPRETE: <<Io ho detto che credo che sia, io mi ricordo che ho tradotto così, credo che sia un manganello tonfa. Io ho tradotto questo sicuramente prima.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lui crede in base a cosa? Conosce il tipo di manganelli?>> 

INTERPRETE: <<Sì, io conosco perché i manganelli normali sono diritti e il tonfa hanno ancora una barra in più.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi quello era un manganello tonfa?>> 

INTERPRETE: <<Io non lo so più precisamente.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Poi lui ha detto che quella sua rappresentazione che ha fatto col manganello poteva essere un manganello tonfa?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Io ho terminato. Solo per dire che sul punto quanto meno non dice il vero, perché è pacifico che i manganelli tonfa...>> 

PRESIDENTE: <<Quello lo dirà alla fine, Avvocato.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Che erano in dotazione solamente al reparto mobile di Roma.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande della Difesa? Nessuna? Qualche altra precisazione? Il teste può andare, grazie di essere venuto. Può andare. Allora, alla interprete vengono liquidati due vacazioni raddoppiate, quindi euro 45,66. Buongiorno, grazie.>> 

Avv. TADDEI: <<Sì, sul punto, signor Presidente, per quanto riguarda questa richiesta mi sembra che fosse, diciamo, in forma di richiesta di perizia, di trascrizione. Eventualmente in subordine potrei io con un consulente di parte nominato mi riservo di produrre un’eventuale trascrizione di parte. Anticipo questa istanza di acquisizione, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Deve leggere quella formula ad alta voce.>> 

Teste CARBONI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>> 

Teste CARBONI: <<Massimiliano Carboni, nato a Roma il 14 luglio 1970.>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Buongiorno signor Carboni, parliamo della sera fra il 21, la sera del 21 luglio 2001, lei in quel giorno era presente a Genova in occasione delle manifestazioni anti-G8?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Si trovava presso l’edificio, istituto scolastico Diaz-Pascoli?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, lei che attività svolgeva in quella occasione?>> 

Teste CARBONI: <<Ero un corrispondente del circuito Radio Gap, circuito radiofonico.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Era un corrispondente di Radio Gap che raccoglieva più radio?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Come progetto?>> 

Teste CARBONI: <<Sette in quel periodo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei in particolare faceva riferimento a qualche radio?>> 

Teste CARBONI: <<Radio Ondarossa di Roma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei è stato presente la sera presso quell’edificio da che ora?>> 

Teste CARBONI: <<Alla fine delle manifestazioni siamo tornati alla scuola, che era la sede del Media Center, per cui sarò arrivato alla scuola verso le otto, otto e trenta, suppergiù.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi è stato lì...>> 

Teste CARBONI: <<Dopo le manifestazioni.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dalla prima serata.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ha assistito a episodi che hanno riguardato il passaggio di pattuglie di Polizia lungo la strada che divide la Pascoli dall’altro edificio Diaz-Pertini?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, volevo che riferisse al Tribunale che cosa ha visto, che cosa ha percepito di questo passaggio e dove si trovava lei.>> 

Teste CARBONI: <<Allora, erano un po’ più tardi, saranno state le nove, credo, cioè dopo un po’ che eravamo già tornati alla scuola che era utilizzata come Media Center, eravamo... Io personalmente ero sul cancello, fuori, sulla strada proprio, sul cancello di ingresso, uno dei due ingressi che danno sulla... almeno che ricordi io, non ci sono più stato, comunque uno dei due cancelli, quello che fa una specie... si accede a una discesa che porta all’entrata sotto il livello della strada. Ero su quel cancello, suppergiù nei pressi del cancello, ad un certo punto sono passate... è passato un piccolo convoglio, credo due macchine, se non sbaglio, due macchine o una macchina e una... adesso non ricordo bene, comunque un piccolo convoglio, a velocità tra la gente di fatto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dunque, queste due macchine che lei oggi ricorda che caratteristiche avevano? Si ricorda?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, io non ricordo se fossero esattamente due, mi ricordo che era un piccolo convoglio. Credo due, sono quasi sicuro che fossero due. E... cosa ricordo in che senso? Nella descrizione dei mezzi?>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Erano macchine della Polizia?>> 

Teste CARBONI: <<Erano mezzi, sì, della Polizia.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi avevano delle insegne di istituto?>> 

Teste CARBONI: <<Erano riconoscibilissimi.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ha detto però prima piccolo convoglio e mi sembra di aver colto un’incertezza sul numero delle vetture.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, io non ricordo... sì, dovrebbero essere due, sinceramente sono passati anche cinque anni, insomma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei è sicuro di non aver visto anche altre macchine senza colori d’istituto?>> 

Teste CARBONI: <<Che sono passate insieme a queste?>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Sì.>> 

Teste CARBONI: <<Sinceramente non me lo ricordo, sono passate in velocità... anche abbastanza...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ha detto che si trovava davanti al cancello, giusto?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Nel verbale, le leggo la versione riassuntiva del verbale che lei ha reso il 27 di febbraio del 2003, lei ha dichiarato: “Improvvisamente vi è stato un passaggio a velocità molto sostenuta di almeno due vetture con i colori d’istituto della Polizia – e questa non è in contestazione come parte – mi pare che prima di queste fossero passate altre due vetture civili”.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, mi ricordo..>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<“Non sono sicuro della successione temporale”.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, esatto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dalla trascrizione, per completezza sulla contestazione...>> 

Teste CARBONI: <<Anche...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<A pagina tre del verbale delle trascrizioni lei dice “Prima mi sembra sì, però questo non glielo so confermare, cioè questa cosa delle macchine senza i colori, insomma, d’istituto, è un ricordo più confuso perché comunque era una situazione... – puntini di sospensione – mentre le due macchine”, evidentemente si riferiva a quelle con i colori d’istituto...>> 

Teste CARBONI: <<Quelle con i colori d’istituto...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Se le ricordava meglio.>> 

Teste CARBONI: <<Certo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei però ha una percezione di altre vetture.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, ad un certo... allora diciamo così, visto che comunque sono passati degli anni e quindi è anche difficile ricostruire.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Sì.>> 

Teste CARBONI: <<Ad un certo punto c’è stato un passaggio veloce di automobili. Ora io non ricordo se le altre due, di cui lei mi ricorda adesso, siano passate prima o dopo, c’è stato un momento di... di confusione dato sicuramente dal passaggio di queste due macchine con i colori d’istituto, come dice lei, insomma come ho già detto e... e sì, forse anche altre, cioè sicuramente anche altre due, però io non ricordo se prima o dopo. C’è stato un momento strano in cui noi eravamo lì che praticamente molti se ne stavano andando, stavano lasciando il Media Center e c’è stato questo momento di passaggio veloce in una strada molto piccola, come molti magari avranno avuto modo di vedere...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E sulla quale stavano stazionando delle persone?>> 

Teste CARBONI: <<Sì. Era un momento di.. cioè... cioè c’era molta gente, perché molti stavano andando via, poi era... c’era un... un autobus. C’era stato un autobus di linea che era, insomma, c’erano varie... cioè la gente si organizzava per andarsene, per cui chi prendeva la macchina, chi... chi l’autobus, insomma c’erano i treni che partivano dalla stazione di..>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, andiamo un attimo per...>> 

Teste CARBONI: <<La gente voleva andarsene, insomma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ha parlato di due macchine con i colori d’istituto.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Si ricorda le caratteristiche, queste erano vetture normali, berline della Polizia?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, io ricordo che erano due vetture della Polizia, non ricordo se erano due macchine o una macchina e un altro mezzo di dimensioni più grandi, non me lo ricordo, erano chiaramente due macchine; erano chiaramente due mezzi della Polizia, ho una percezione chiarissima di questo, nel senso che la prima macchina io me la ricordo proprio.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, perché lei sempre all’epoca al momento della assunzione di sommarie informazioni che le ho già detto prima, su questo punto è più preciso, lei dice: “Non era neanche una volante – sto leggendo pagina 7 delle trascrizioni – non era neanche una volante di quelle station wagon che abbiamo spesso visto girare, erano quelle tipo jepponi, insomma per capirci almeno una”...>> 

Teste CARBONI: <<Sì, esatto, una delle due, esatto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Aspetti, “Almeno una però, ripeto veramente è un ricordo che uno poi ha fissato dopo, però lì per lì è stata una cosa immediata”. Si ricorda quindi che una di queste due aveva questa caratteristica di essere una vettura...>> 

Teste CARBONI: <<Più grande.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Più grande.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, più grande, perché in quel periodo giravano a Genova delle macchine station wagon leggermente più grandi delle volanti normali, che poi per fortuna non sono più state utilizzate.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dunque, queste macchine passano a velocità sostenuta, lei ha detto prima.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che cosa succede al momento del passaggio?>> 

Teste CARBONI: <<Che le persone sono costrette a scappare dalla strada e spostarsi per non essere investite.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E quindi?>> 

Teste CARBONI: <<E quindi, diciamo che le vetture vengono... commentate, il passaggio viene commentato calorosamente.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che cosa vuol dire che viene commentato calorosamente?>> 

Teste CARBONI: <<Che vengono insultati pesantemente.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Durante il loro passaggio?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ricorda di aver visto o sentito, oltre a... questi commenti calorosi che come li devo interpretare, erano urla?>> 

Teste CARBONI: <<Dei sani “Vaffanculo” se si può dire.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi insulti ma erano urla anche? O no?>> 

Teste CARBONI: <<Ma non so, cioè dal mio ricordo non so... ma penso che... una situazione che può succedere in qualsiasi...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<No, ma io non le ho chiesto una valutazione, le ho chiesto quello che lei ha sentito.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, degli insulti, sì, degli insulti.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ricorda se sono stati lanciati degli oggetti all’indirizzo di queste macchine?>> 

Teste CARBONI: <<Questa domanda m’è già stata fatta e io ho già risposto...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E gliela rifaccio e lei risponda di nuovo.>> 

Teste CARBONI: <<No, io non ricordo assolutamente questo fatto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ricorda persone che si sono...>> 

Teste CARBONI: <<Non lo ricordo perché secondo me non è avvenuto, nel senso che per quanto ho potuto vedere io non è avvenuto, questo è quanto, cioè non è che non lo ricordo come... io non l'ho visto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ricorda di non aver visto.>> 

Teste CARBONI: <<Io ricordo benissimo di non aver visto lancio di oggetti.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ricorda di aver visto persone che si ponevano all’inseguimento delle macchine?>> 

Teste CARBONI: <<Io ricordo di non aver visto scene di reazione palese oltre il fatto di... oltre l’insulto, il movimento normale che si può avere in una strada molto stretta quando le persone sono costrette a muoversi improvvisamente sui lati della strada e poi riconquistare la strada per magari, ecco, lanciare l’insulto verso chi ha tentato di investirci. Però lo ricordo, e questo lo ricordo, c’era una particolare attenzione in quei giorni a controllare che non ci fossero reazioni da parte nostra alle provocazioni, perché comunque era una situazione molta di tensione, per cui sono cose che uno notava, cioè il fatto... diciamo che la calma e il sangue freddo dei manifestanti era abbastanza... un fatto che noi notavamo, insomma, per cui lo ricordo bene che non c’è stata una reazione.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, lei ha detto prima che vi erano delle difficoltà di passaggio sulla strada.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E ha parlato della presenza di molte persone. Ricorda anche altre ragioni che potevano determinare anche una.. difficoltà di passaggio?>> 

Teste CARBONI: <<Beh, eravamo alla mobilitazione di una settimana di utilizzo di quello spazio, c’erano le macchine lungo...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Le due strade?>> 

Teste CARBONI: <<Le due strade, forse c’era ancora...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Due marciapiedi volevo dire.>> 

Teste CARBONI: <<Forse c’erano ancora delle regie mobili, adesso non ricordo, ma insomma c’era stato per tutto... in quei giorni c’erano stati il furgone della Rai, anche di Mediaset ad un certo punto c’era, per cui, insomma, c’erano... insomma, la strada era una strada utilizzata sia da noi, sia da chi andava via che dalle automobili magari che... c’era chi caricava le macchine per andarsene, insomma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dopo il passaggio di queste vetture e la reazione che lei ha descritto c’è stato qualche commento, lei ha visto un mutamento anche della situazione dello stato d’animo delle persone che erano lì?>> 

Teste CARBONI: <<Ma...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Si è valutato questa...>> 

Avv. TADDEI: <<C’è opposizione alla domanda, Presidente, si chiede il mutamento dello stato d’animo.>> 

PRESIDENTE: <<Si chiede quello che ha notato, quindi mutamenti di stati d’animo, reazioni di qualsiasi genere. Cerchiamo di...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Reazioni di questo tipo.>> 

Teste CARBONI: <<Paura?>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Glielo chiedo, mi dica lei.>> 

Teste CARBONI: <<Ma... paura...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Se ha notato reazioni...>> 

Teste CARBONI: <<Eravamo in una situazione di estrema tensione e vulnerabilità e quindi era l’ennesimo gesto di tracotanza quindi paura. Se ancora ce ne fosse...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che cosa ha fatto lei dopo?>> 

Teste CARBONI: <<Io sono rimasto nella scuola praticamente, anche perché ero... insomma, sono rimasto lì, c’era la radio, dovevamo fare ancora delle cose, poi si mangiava, insomma, sono rimasto lì, era prevista la partenza per il giorno dopo l’assemblea che ci sarebbe stata la domenica pomeriggio e quindi, insomma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Allora veniamo al momento più tardi nella serata dell’arrivo delle forze di Polizia più numerose questa volta per l’operazione presso la scuola. Lei in che modo si è accorto di questo?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, io ero al piano dove era la redazione di Indymedia, stavamo mangiando. E mi sono accorto, allora io li ho visti arrivare dalla finestra, nel senso che ad un certo punto hanno cominciato a urlare, la gente ha cominciato ad urlare “Arriva la Polizia, arrivano, arrivano”, quindi mi sono affacciato e ho visto arrivare questo fiume di caschi blu, insomma di celere che scendevano da... scendevano da su, insomma.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dalla sua sinistra?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, affacciandomi dalla sinistra, sì, mi sembra di sì, dalla sinistra.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che cos’altro ha visto o sentito?>> 

Teste CARBONI: <<Beh, io li ho visti arrivare, ho guardato alla finestra, appena mi sono reso conto della situazione sono sceso, sono corso giù al piano terra.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E lì che cosa è successo?>> 

Teste CARBONI: <<Beh, lì sono corso giù io e altre poche persone in realtà, giù c’erano gli internazionali, chiamiamoli, sì, insomma, uno dei gruppi, di ragazzi che aveva trovato alloggio la notte lì nella palestra che c’erano problemi; chi non riusciva a partire non sapeva dove andare a dormire.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi lei è sceso giù in palestra?>> 

Teste CARBONI: <<Sono sceso giù... No, sono sceso giù verso le porte. Le porte della scuola erano tre, per l’esattezza, una dava sulla strada, a livello della strada e le altre due erano al di sotto del livello della strada, sono, penso ancora, una è quella di cui parlavamo prima, cioè quella a cui si accedeva dall’ingresso dov’ero un po’ prima e un’altra era piccolina dal retro, mi sembra; se non ricordo male c’era un’altra porta piccola, c’è un’altra porta piccola.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei si è diretto verso le porte?>> 

Teste CARBONI: <<Io mi sono diretto verso la porta che era al di sotto del livello della strada per controllare che cosa stesse succedendo e... e tempo cinque, sei minuti, adesso non ricordo bene, insomma, poco tempo dopo vedevamo dalla porta a vetri di sotto, insomma, movimento a distanza, in realtà non riusciamo a capire bene cosa stesse succedendo e invece la celere è entrata. Insomma sono entrati dalla porta che a livello della strada, quindi insomma rispetto a me che ero davanti alla porta a vetri da destra, sono scesi ad un piano rialzato.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei quando parla di questa porta fa riferimento ad una porta per accedere alla quale bisogna salire degli scalini, una rampa?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, da dove ero io dovevo salire e da dove erano loro, che sono entrati dalla strada diciamo che praticamente... adesso non ricordo se ci sono... comunque a livello... è quella sul livello della strada, insomma diciamo. Un portone grande sul livello della strada. Consideri che non sono più passato.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E al momento dell’ingresso lei che cosa ha notato. Innanzitutto le chiederei di dire se ricorda le uniformi dei primi poliziotti che sono entrati.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, erano della celere...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Aspetti, mi faccia finire un attimo.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, scusi.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Se le può descrivere e che cosa hanno fatto e che cosa avete fatto voi.>> 

Teste CARBONI: <<Era celere, in tenuta antisommossa con casco, manganello e fazzoletto, insomma classico, che sono entrati, i primi che sono entrati si sono trovati davanti una persona che... che quando li ha visti per reazione si è nascosto dietro un banco e questo è stato la sua salvezza, perché il celerino che è entrato si è sfogato sul banco e non su di lui e io personalmente - unico degli italiani, insomma, perché poi mi sono ritrovato con tutti stranieri - mi sono infilato dentro la... il salone grande che era al piano terreno che noi abbiamo adibito come sala stampa, diciamo così, per i media cosiddetti ufficiali, quindi mi sono trovato lì ad un angolo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei era solo lì o c’erano anche altre persone?>> 

Teste CARBONI: <<C’erano altre persone, sì, tutti stranieri in realtà. E... e niente, mi sono trovato lì in un angolo, siamo stati... c’è stato detto di metterci a terra, per quanto riguarda noi dovevamo stare in ginocchio a mani alzate. Ed eravamo controllati da...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, le mostro una fotografia giusto per localizzare il salone, le chiederei di dire se si tratta di questo ambiente, di questo locale, si tratta della foto numero 42 dei rilievi tecnici dei Carabinieri, si può anche alzare, si porta il microfono con sé, magari si avvicina allo schermo.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, ma mi sembra proprio quella, vista, se non sbaglio, la porta d’ingresso di questo salone dovrebbe essere a sinistra, vedendola da qui mi sembra quello.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Vediamo se ce n’è un’altra seguente. Questo è il controcampo, diciamo, della stessa. Foto 43.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, la sala mi sembra proprio questa.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi lei ha detto è stato fatto inginocchiare lei e anche le altre persone?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, eravamo tutti in ginocchio e a mani alzate.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<In ginocchio e a mani alzate. Vi hanno detto qualche cosa?>> 

Teste CARBONI: <<Ci hanno detto di stare fermi, calmi che non succedeva niente e di rimanere buoni immobili lì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ricorda quanto siete rimasti lì?>> 

Teste CARBONI: <<Siamo rimasti un bel po’, a mio ricordo, però potrei sbagliare anche perché era una situazione abbastanza particolare, come può immaginare. Comunque io credo mezzora, quaranta minuti. Non saprei quantificarlo con precisione. E in questo periodo siamo rimasti, anche perché ci sono stati due, diciamo, più momenti diversi, cioè in un primo momento ci hanno chiesto di stare immobili a mani alzate, poi non parlavano, insomma in una situazione un po’ di grossa tensione, poi c’è stato...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ma erano presenti sempre poliziotti?>> 

Teste CARBONI: <<Assolutamente sì, sempre lì, fermi sulla porta. Anche perché era molto facile, cioè, controllarci, nel senso che noi eravamo in quella stanza, almeno che ricordi io o comunque per quel periodo non aveva altri ingressi, non so se erano state, non so, comunque c’era una sola porta, loro erano lì sulla porta e ci controllavano e comunque noi vedevamo passare, insomma, io avevo una visione quasi completa della porta, che non era una visione completa dell’ingresso, però insomma vedevo il passaggio, si intuiva...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E tutti quanti dovevate stare in ginocchio e con le mani alzate?>> 

Teste CARBONI: <<Noi siamo stati, sì, fermi lì in ginocchio con le mani alzate fino a che non c’è stato permesso di abbassare le mani ad un certo punto, però di rimanere fermi, perché a quel punto è cominciato una specie di strano dialogo tra loro... tra i poliziotti che erano fermi lì e noi... io l'ho già raccontata questa cosa, insomma ci hanno cominciato a dirci che c’erano...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Guardi, non dia niente per scontato perché quello che lei ha detto al Pubblico Ministero il Tribunale lo ignora.>> 

Teste CARBONI: <<Sì. Hanno cominciato a dirci che c’erano... prima hanno fatto una strana scena, cioè hanno chiuso tutte le finestre perché dicevano che c’erano... se no entrava il fumo dei lacrimogeni. In realtà...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Mi interessava un attimo questo particolare.>> 

Teste CARBONI: <<Diciamo da quel momento in poi c’è stato un livello un po’ strano di dialogo, quindi ci hanno fatto abbassare le mani e soprattutto uno di loro che insomma ad un certo punto si è anche quasi rilassato, no, ha incominciato ad essere un po’ più... e si è tolto anche il fazzoletto, insomma era più strano, insomma dialettico, diciamo così e ha cominciato a far... ha chiuso le finestre e... ha cominciato a dire che entrava il fumo dei lacrimogeni, per cui per noi faceva questa cosa di chiudere le finestre. In realtà...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Questa circostanza del fumo dei lacrimogeni vi fu riferita da un poliziotto?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, sì, entra il fumo, chiudiamo così... questo in un primo momento, in realtà il fumo dei lacrimogeni io almeno non l'ho proprio visto e infatti questa cosa mi ha... mi ha preoccupato ancora di più, me lo ricordo benissimo. Tra l’altro io non vedevo niente, cioè noi non vedevamo niente perché eravamo in questo piano che...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Seminterrato.>> 

Teste CARBONI: <<Seminterrato, le finestre sono un po’ rialzate, se non sbaglio e comunque danno la visione, insomma, dal basso verso l’alto e noi eravamo circondati, cioè la scuola era circondata, la nostra scuola dalla celere che era dei Carabinieri, se non sbaglio, non della Polizia, comunque dai reparti antisommossa dei Carabinieri che erano scudo, casco e... tutti addosso alla ringhiera, insomma coprivano la visuale, noi non vedevamo...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Cioè lei parla della ringhiera che è sulla strada.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, esatto, cioè nel senso che noi non avevamo... quel poco di visuale possibile sulla strada in realtà non l’avevamo, eravamo coperti dalla... da questa parata di... di agenti.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ha parlato di fasi...>> 

Teste CARBONI: <<Diverse, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Diverse con cui poi gradualmente la tensione si è attenuata?>> 

Teste CARBONI: <<Ma la tensione si è attenuata ad un certo... allora, va bene, la prima fase mani alzate, poi ci hanno fatto abbassare le mani, hanno cominciato a dire che c’era questa cosa dei lacrimogeni e hanno chiuso le finestre. Poi ci hanno invitato ad uscire, ci hanno detto, hanno cominciato a dire: “Potete uscire perché se no qui tra un po’ non respirate più”. Ora, siccome la...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quanto tempo era passato?>> 

Teste CARBONI: <<... dalla... dall’abbassare le mani al... non me lo ricordo, un quarto d’ora, venti minuti, insomma tempi...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Apprezzabili.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, esatto. Ora io quantificarglielo precisamente non glielo so quantificare. Hanno cominciato a dirci che potevamo uscire e diciamo non ci siamo assolutamente fidati, ecco e quindi siamo rimasti, a quel punto preferivamo rimanere lì, anche perché insomma da fuori si sentivano rumori, poco.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ma lei ha percepito l’arrivo di persone che chiedevano spiegazioni ai poliziotti?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, io... parliamo di, diciamo così, di rappresentanti dei manifestanti, di avvocati, ad un certo punto sono riuscito... Allora, noi eravamo in una posizione molto strana, nel senso che noi eravamo proprio bloccati, non vedevamo quasi niente. La prima persona che ho sentito... della quale io ho memoria e che ricordo è l’arrivo di Vittoria Agnoletto all’ingresso, io ricordo la sua voce che la localizzavo senza vederla praticamente all’ingresso della porta a vetri, diciamo quella del piano seminterrato. Questo è quello... è quello che io ricordo. Considerando che c’erano altre due entrate e c’era un viavai, perché poi c’erano un sacco di agenti e comunque noi ogni tanto vedevamo arrivare, andare via, perché prima c’era... noi eravamo controllati dalle... dagli agenti in tuta, ma poi c’erano... insomma si vedevano, intanto passavano quelli con le pettorine, insomma c’erano agenti in borghese, cioè c’era una situazione di movimento, quindi non è che..>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi lei...>> 

Teste CARBONI: <<Io alcune cose non le vedevo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Adesso ha fatto riferimento a una uniforme diversa da quelle che ha descritto...>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che appartengono alle persone che vi hanno annesso nella sala e vi hanno sorvegliato.>> 

Teste CARBONI: <<Certo, questo evidentemente... infatti non l'ho detto, ma dopo l’ingresso degli agenti di cui abbiamo già parlato sono entrati quelli in borghese con le pettorine, li vedevamo che giravano, giravano ogni tanto, apparivano e scomparivano per quanto mi riguarda, perché io appunto ero fermo in questo e poi dopo li ho visti cioè dopo quando finalmente abbiamo potuto muoverci li ho visti circolare nella scuola con gli altri agenti.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, ma la domanda che le avevo fatto prima e sulla quale lei mi ha risposto: “Ho percepito, ho sentito la voce di Vittoria Agnoletto”.>> 

Teste CARBONI: <<Vittoria Agnoletto, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E...>> 

Teste CARBONI: <<Entrò e disse: “Sono il rappresentante del Genova Social Forum” urlando, insomma, “Che sta succedendo?”, questo me lo ricordo quasi... che era abbastanza surreale, insomma, per quello che vedevo io. Non so se in altri posti della scuola si era già allentata la tensione, per cui per quello che...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E che cosa è successo in questa circostanza?>> 

Teste CARBONI: <<Ma da lì a breve c’è stato... ci hanno fatto alzare e potevamo rimanere nella stanza, io parlo sempre di questa realtà, il microcosmo che era la stanza del Media Center... della stanza dei media e quindi per un bel... per un po’, insomma, siamo rimasti in questa stanza, io addirittura ho potuto telefonare da uno dei telefoni che avevamo lì, però dovevamo rimanere chiusi lì. Poi alla fine c’è stato una sorta di movimento osmotico che piano piano abbiamo cominciato a muoverci dentro la scuola.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quindi lei poi è stato libero di muoversi?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, dentro la scuola, per un po’ ho potuto muovermi dentro la scuola.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Questo momento si può dire che coincideva con il fatto che lei ha sentito l’arrivo di Agnoletto?>> 

Teste CARBONI: <<Dopo io ho cominciato a muovermi dentro la scuola...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei prima ha affermato che ad un certo punto le hanno detto che potevate andare fuori e che avevate preferito di no.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, quello è avvenuto prima, c’era questo modo... ci diceva: “Potete uscire, se volete potete uscire per i lacrimogeni”, ma era una situazione, ripeto, surreale. Non c’era fumo, era tutto fermo e ci dicevano che potevamo uscire perché altrimenti non si respirava più in un posto dove si respirava benissimo come si respira adesso qui. Quindi non stiamo parlando di una concessione di libertà, era un invito che ci arrivava, poi in realtà ci arrivava da questo agente che stava lì, cioè non è che c’era... però in realtà la situazione era ancora di fermo, dicevano a noi espressamente ci dicevano: “Perché non uscite? Uscite piano piano, uscite così almeno, perché qui non si respira più”. Ora, si respirava esattamente come si respira qui adesso.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Va bene. Questo avviene in un momento antecedente all’arrivo di Agnoletto?>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Però, se non ho capito male, un po’ di tempo dopo che eravate stati condotti giù.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, certo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Perché lei poi ha detto che siete... vi hanno consentito di alzarvi?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, sono tre momenti, prima ci hanno fatto stare in ginocchio a terra con le mani alzate, poi ci hanno concesso di abbassare le mani e hanno cominciato a dire che c’erano fumogeni e che quindi non si respirava. Dopo questo primo momento ci hanno detto: “Ma se volete potete uscire, perché non uscite che qui non si respira più?” Tutto questo però noi l’abbiamo passato rimanendo in ginocchio a terra e immobili, anche perché tra l’altro era un dialogo tra me e un gruppo di internazionali, per cui cercavamo anche di capirci. In una situazione di controllo, cioè questi comunque stavano lì, cioè diciamo gli agenti erano lì e comunque controllavano, giravano con i manganelli, battendo i manganelli sulle mani e sui banchi, insomma e dicendoci che potevamo uscire perché comunque era meglio che uscivamo perché non si respirava più. Però... era evidentemente una situazione di fermo, cioè nessuno l'ha percepita come un momento di “ora siete liberi di uscire” insomma, tutt’altro. E infatti nessuno è uscito insomma, non a caso.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, quando invece poi lei è uscito cosa ha fatto? È rimasto nell’edificio?>> 

Teste CARBONI: <<Quando sono uscito dalla stanza sono rimasto... siamo rimasti, nel senso che comunque c’era... insomma, anche perché io avevo l’ansia e l’urgenza di verificare che cosa era successo agli altri piani, andare a vedere comunque le altre persone con cui ero stato.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ed è andato?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, sono salito.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E cosa ha visto?>> 

Teste CARBONI: <<Ma... niente, ho incontrato le persone che avevo... ho incontrato delle persone, ho verificato se avevano danneggiato la nostra strumentazione via via, però io ero al piano... ero... la radio era al secondo piano, se non sbaglio, non c’erano stati danni, non ci hanno danneggiato la strumentazione.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei conosce Enrico Flezzer?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, certo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lo ha incontrato?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, l'ho incontrato subito dopo, era visibilmente agitato perché era stato aggredito, perché lui si trovava... si trovava al piano della radio, cioè al secondo piano, i piani... i piani sono tutti con... adesso non so se è ancora così, comunque c’erano delle porte a vetri, no, perché diciamo ogni piano, se non sbaglio, ha due ali e dalle scale si accede attraverso porte a vetri ai piani, se non sbaglio, insomma. E... e... Enrico teneva una di queste porte, cioè insomma era di fronte alla porta con la pettorina da giornalista, questo è un episodio cioè questo è impossibile che non ce l’avesse, perché era l’unico giornalista col tesserino della redazione, insomma l’unico accreditato veramente stampa, per cui lo usavamo come passe-partout proprio, per cui era sempre in pettorina, perfettamente evidente.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E le ha raccontato di essere stato aggredito?>> 

Teste CARBONI: <<Ed è stato aggredito, sì, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Va bene grazie, io ho terminato l’esame.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Parti Civili se hanno domande.>> 

Avv. TADDEI: <<Una precisazione, avvocato Taddei. Lei prima ha detto che i poliziotti che si sono relazionati con lei hanno spiegato le ragioni dell’operazione?>> 

Teste CARBONI: <<No.>> 

Avv. TADDEI: <<Le hanno detto se si trattava di una... di qual era il significato del loro ingresso nella scuola?>> 

Teste CARBONI: <<No, assolutamente.>> 

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande, nessuno? Le Difese, prego.>> 

Avv. DI BUGNO: <<L’avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Senta, lei il giorno venerdì 20 luglio si trovava presso il complesso scolastico?>> 

Teste CARBONI: <<Buongiorno, sì. No, dipende a che ore.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Mi dica, cosa si ricorda del 20 luglio? Dove si trovava, ora di pranzo.>> 

Teste CARBONI: <<Ora di pranzo ero...  credo ancora in giro per Genova.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Verso che ora è tornato, se lo ricorda?>> 

Teste CARBONI: <<Alla scuola?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>> 

Teste CARBONI: <<Sono tornato due volte alla scuola, una... nel primo pomeriggio intorno...>> 

Avv. DI BUGNO: <<In che... sì?>> 

Teste CARBONI: <<Intorno...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Intorno a?>> 

Teste CARBONI: <<Intorno alle 15.30-16.00 se non sbaglio.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>> 

Teste CARBONI: <<So abbastanza bene... insomma l’ora tra le 15.00 e le 16.00 per non essere troppo... mi ricordo bene perché poi abbiamo preso una macchina dalla scuola e ci siamo spostati su un altro, sull’altro corteo che era il corteo che partiva dal Carlini.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi diciamo che lei sta alla scuola quanto? Dieci minuti, un quarto, mezzora?>> 

Teste CARBONI: <<Una mezzora.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Bene.>> 

Teste CARBONI: <<Al massimo.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei mica ha conoscenza di una visita fatta da alcune persone, Black-block, presso il venerdì, eh, presso il complesso Diaz?>> 

Teste CARBONI: <<Una visita?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì, passaggio di Black-block?>> 

Teste CARBONI: <<Guardi, ad un certo punto nella mattinata, nel panico totale di tutto che... tutti che dicevano tutto... girava questa voce che avevano... che i Black-block avevano assaltato il Media Center, questa era la voce che girava.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Lei dove si trovava nella mattina?>> 

Teste CARBONI: <<Io nella mattina sono stato prima al corteo organizzato dalla piazza dei Cobas e dal corteo della piazza dei Cobas...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi non era presso il complesso scolastico?>> 

Teste CARBONI: <<No, assolutamente, io sono arrivato...>> 

Avv. DI BUGNO: <<E questa voce quando l'ha recepita lei?>> 

Teste CARBONI: <<Girava... quando siamo arrivati al piazzale Kennedy, per cui dopo il corteo...>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Presidente, io non so se le voci correnti del pubblico valgano solo per il Pubblico Ministero e non per la Difesa.>> 

PRESIDENTE: <<Valgono per tutti. Prego. Le voci non le possiamo sentire, se non ci sono delle...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Va bene, aspettavo... il Pubblico Ministero ci tende sempre a chiedere, magari faceva piacere sentirla anche in questo caso. Un’altra cosa, lei conosce Anna Curcio?>> 

Teste CARBONI: <<Certo.>> 

Avv. DI BUGNO: <<La conosce perché?>> 

Teste CARBONI: <<La conosco perché era in occasione di Genova era una delle redattrici di Radio Gap.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sapeva che attività faceva? Si trovava sempre alla radio, usciva?>> 

Teste CARBONI: <<In che senso, scusi?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Che...>> 

Teste CARBONI: <<Noi eravamo...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Che tipo di attività faceva presso la radio?>> 

Teste CARBONI: <<Faceva esattamente quello che facevo io, la corrispondente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Senta, conosce il signor Covac?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, certo, Stefano Covac.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Che cosa faceva lì presso il Media Center, presso la scuola?>> 

Teste CARBONI: <<Stefano Covac...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Può dire un po’ qual era la posizione che aveva assunto, ecco, lì?>> 

Teste CARBONI: <<Ma era rappresentante dell’I.C.S., se non sbaglio, il Consorzio Italiano di Solidarietà. Quindi quanto...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì, ma...>> 

Teste CARBONI: <<Quanto rappresentante dell’I.C.S... .>> 

Avv. DI BUGNO: <<Era la persona che teneva i contatti con la Polizia, con le forze dell'ordine?>> 

Teste CARBONI: <<Questo io non lo so sinceramente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Non lo sa questa cosa qui.>> 

Teste CARBONI: <<No.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Lei non ci ha mai parlato?>> 

Teste CARBONI: <<Durante...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Durante quei giorni?>> 

Teste CARBONI: <<Ma penso tantissime volte, penso.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Senta, quando è passata la Polizia il sabato, il sabato, mi sto riferendo al passaggio delle macchine che lei ci ha riferito, le macchine avevano acceso la sirena, il lampeggiante?>> 

Teste CARBONI: <<No, non sirena sicuramente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Lampeggiante se lo ricorda?>> 

Teste CARBONI: <<Non credo, direi di no.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Lei dice che dopo il passaggio della Polizia, rispondendo prima al Pubblico Ministero, si è creato, ci ha descritto, diciamo che ci ha descritto, in verità non c’è stata una cosiddetta descrizione, però una situazione di paura, di panico per questo passaggio.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, pensavamo che fosse finita la giornata, insomma.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>> 

Teste CARBONI: <<Ci sembrava sufficiente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei sa se qualcuno si è attivato contattando le forze dell'ordine o Covac al fine di comunicargli questo episodio e capire quale poteva essere il daffare, vi siete interrogati sul daffare?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, rispetto alla prima delle due domande che m'ha fatto no, non ne sono assolutamente a conoscenza, non so nulla, rispetto al fatto se ci siamo interrogati sul da fare ma c’era poco da interrogarsi, diciamo che... le persone che erano lì e che avevano deciso di rimanere lì è perché dovevano dormire lì, per cui c’era proprio...>> 

Avv. DI BUGNO: <<La paura era determinata, per lo meno per quanto riguarda lei, dalla possibilità che questo fosse solamente l’avvisaglia di quello che poi è successo e quindi di quello che poteva succedere o era semplicemente la paura per questo episodio che si riteneva rimanesse isolato, per lo meno per quanto riguarda lei, non le sto chiedendo una cosa penso...>> 

Teste CARBONI: <<Beh, diciamo che c’era una percezione di vulnerabilità e di continuo stato di aggressione da parte delle forze dell'ordine che ci faceva sentire sempre prossimi a una nuova aggressione.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi questo episodio vi ha fatti...>> 

Teste CARBONI: <<Appunto, l’episodio ci ha fatto sicuramente...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ancora di più radicato questa convinzione?>> 

Teste CARBONI: <<Beh, certo, certo, certo, comunque in quei giorni erano stati già... in realtà l’unico posto che forse non era stato ancora visitato dalla Polizia era proprio il Media Center...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Di questo episodio lei ne ha parlato anche con altre persone?>> 

Teste CARBONI: <<Chi, in che senso, scusi?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quando è successo...>> 

Teste CARBONI: <<In quel momento?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ha espresso le sue considerazioni insieme ad altre persone che erano lì nella radio?>> 

Teste CARBONI: <<No, anche perché in quel momento non ero nella radio, ma poi c’era poco da confrontarsi.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi ognuno è rimasto con la propria convinzione interiore, non l'ha esternata? Lei non l'ha esternata a nessuno la sua paura?>> 

Teste CARBONI: <<Ma parlavamo lì di fronte al cancello, abbiamo detto “va bene, che dobbiamo fare?”, ma c’era proprio in realtà...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi...>> 

Teste CARBONI: <<Una serena rassegnazione, dovevamo rimanere lì.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Serena rassegnazione.>> 

Teste CARBONI: <<Sì. Beh, noi della radio poi non avevamo altra scelta, perché dovevamo rimanere lì, avevamo garantito che avremmo coperto radiofonicamente l’informazione fino al giorno dopo, quindi comunque la strumentazione noi la dovevamo smontare il giorno dopo, per cui rimanevamo lì, noi dormivamo nel Media Center. Cioè noi facevamo radio e dormivamo praticamente negli stessi locali dove facevamo la radio.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi, le faccio l’ultima domanda, che lei sappia nessuno s’è attivato, c’era questa preoccupazione, però nessuno si è attivato per capire qualcosa di più del motivo per il quale v’era stato questo passaggio.>> 

Teste CARBONI: <<Per quanto ne so io no.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno.>> 

Teste CARBONI: <<Io non...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Lei faceva parte della radio, nessuno aveva questa preoccupazione. Non ha saputo nessuno che se n’è preoccupato? Non le sto parlando di voci correnti in pubblico, se ha saputo che qualcuno si è preoccupato...>> 

Teste CARBONI: <<Ecco, io no, io no personalmente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Senta, in quel momento Covac era alla scuola, che lei si ricordi?>> 

Teste CARBONI: <<Non me lo ricordo assolutamente. Eravamo talmente tanti che lei deve immaginare...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Gliel'ho chiesto nella speranza che lei si ricorda...>> 

Teste CARBONI: <<Non me lo ricordo.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Va bene anche la risposta non mi ricordo, è ovvio.>> 

Teste CARBONI: <<Sì, sinceramente non me lo ricordo.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda se al posto suo vi era o se lei lo sa identificare qualche altro responsabile? Qualche altro punto di riferimento.>> 

Teste CARBONI: <<Ma sicuramente sì, ma che io ricordi chi non me lo ricordo, anche perché definire la figura del responsabile è, diciamo, un po’ improprio.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Un punto di riferimento, un organizzatore, qualcuno a cui si potevano chiedere le cose?>> 

Teste CARBONI: <<In questo momento non... non ricordo sinceramente.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè lei in quei giorni...>> 

Teste CARBONI: <<Cioè il Media Center non era un posto dove c’era il responsabile, cioè era... diciamo che era un posto molto particolare rispetto...>> 

Avv. DI BUGNO: <<No, no guardi, mi scusi, altrimenti la confondo. Lasci perdere il termine responsabile. Il mio discorso è... l’avrà capito, è di natura più ampia. Cioè quello che le chiedo è se vi erano delle persone che potevano rappresentare coloro che decidevano, potevano dare indicazioni, alle quali ci si poteva rivolgere in caso di bisogno, chi comandava. Ora, lasciamo stare poi chi avesse la qualifica...>> 

Teste CARBONI: <<E quello che le stavo...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quello che si poteva percepire, se lei l'ha percepito, lei ha detto che è stato per tre giorni lì, quattro giorni.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Se lei ha percepito che in quella struttura che lei occupava legittimamente vi fosse qualcuno a cui ci si poteva rivolgere, le faccio un esempio, in caso di incendio, succedeva qualcosa, ecco, ha avuto la sensazione che vi fosse un responsabile in questo senso o più persone responsabili?>> 

Teste CARBONI: <<Allora, per quanto riguarda la radio io ero uno dei responsabili, per cui non credo proprio. E per quanto riguarda una struttura gerarchica, come lei la immagina, non c’era.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Non c’era.>> 

Teste CARBONI: <<Per cui non posso risponderle a una domanda che...>> 

Avv. DI BUGNO: <<A voi sono stati affidati questi locali da chi?>> 

Teste CARBONI: <<Noi abbiamo partecipato alla costruzione di questo percorso che fu il Genova Social Forum e quindi eravamo interni a un percorso nazionale che prevedeva...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè è venuto da sé, direi?>> 

Teste CARBONI: <<Che coinvolgeva tantissime associazioni.>> 

Avv. DI BUGNO: <<È venuto nature, da sé questa concessione.>> 

Teste CARBONI: <<Beh.>> 

Avv. DI BUGNO: <<La ringrazio, nessun'altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Dovevo chiederle, che lei prima ha accennato appena, che prima del passaggio di queste vetture, del convoglio della Polizia vi era stato anche un autobus di linea.>> 

Teste CARBONI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Cosa era successo, si era fermato lì?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, ha caricato i manifestanti che volevano andare via. Cioè hanno cercato di prenderlo tutti, tutti quelli che hanno potuto.>> 

PRESIDENTE: <<Prima del passaggio, poco prima?>> 

Teste CARBONI: <<Sì, sì, eravamo ancora abbastanza sereni mi sembra.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande, nessuna? Allora può andare, grazie di essere venuto, buongiorno.>> 

L’UDIENZA VIENE SOSPESA

RIPRENDE L’UDIENZA

PRESIDENTE: <<Deve leggere quella formula a voce alta e in piedi.>> 

Teste FREGATTI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>> 

Teste FREGATTI: <<Sono Tommaso Fregatti, nato a Genova il 24 Settembre del 1977.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Buongiorno signor Fregatti.>> 

Teste FREGATTI: <<Buongiorno.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei fa il giornalista?>> 

Teste FREGATTI: <<Faccio il giornalista, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<All’epoca del G8 che si è tenuto a Genova nel 2001, quindi nel Luglio del 2001 era anche all’epoca giornalista.>> 

Teste FREGATTI: <<Ero giornalista per una emittente televisiva, Tele Nord.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Tele Nord Canale Sette?>> 

Teste FREGATTI: <<Canale Sette, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<La sera del 21 Luglio in occasione dell’intervento della Polizia presso l’istituto scolastico Diaz-Pertini lei si è recato sul posto?>> 

Teste FREGATTI: <<Mi sono recato sul posto quando era già finito l’intervento?>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quando era già, scusi? Non ho capito.>> 

Teste FREGATTI: <<Poco dopo che sono avvenuti i fatti, diciamo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quando si è recato sul posto era da solo, era insieme ad altri suoi colleghi, aveva con sé apparecchi di ripresa?>> 

Teste FREGATTI: <<Ero da solo con lo scooter e avevo una telecamerina digitale.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Con questa ha effettuato delle riprese?>> 

Teste FREGATTI: <<Con questo ho effettuato delle riprese, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, le vorrei mostrare alcuni frammenti di filmato che sono il reperto 45 per farle riconoscere eventualmente queste se sono le riprese che lei ha effettuato.>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

Teste FREGATTI: <<È la mia voce, sì, questa.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<È la sua voce questa che si sente?>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Con chi sta parlando lei?>> 

Teste FREGATTI: <<Mi sembra di stare parlando con il mio capo all’epoca della redazione di Tele Nord a cui stavo riferendo quello che era accaduto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Dunque, il brano della conversazione che le volevo far sentire è questo qui, appunto, che... parte dal minuto 23 e 35 del... che si vede sotto la data del filmato. Proseguiamo.>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei, mi scusi un attimo, lei ha parlato adesso sta facendo una descrizione di quello che ha visto, lei ricorda all’epoca quante persone ferite ha visto in quel momento mentre stava...>> 

Teste FREGATTI: <<Diverse, il numero preciso non me lo ricordo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Le ha viste che venivano portate via dalla Polizia?>> 

Teste FREGATTI: <<Le ho viste che venivano portate via non tanto dalla Polizia, ma successivamente dalle ambulanze, mi sembra di ricordare.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Verso che ora lei è arrivato sui luoghi, se se lo può ricordare?>> 

Teste FREGATTI: <<l’ora per me... sono passati tanti anni, non me lo ricordo proprio.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<L’orario che noi vediamo impresso sul filmato è l’orario che viene impresso dalla telecamera nel momento in cui viene effettuata la ripresa.>> 

Teste FREGATTI: <<Diciamo che di materiale multimediale mi intendo poco, non so dire se la telecamerina era settata... a me è stata data da un operatore il giorno, quindi non so se era stata resettata, io non sono in grado di resettarla.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei comunque non l'ha resettata.>> 

Teste FREGATTI: <<Non l'ho resettata.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei si ricorda se ha parlato al telefono quella sera durante l’esecuzione di questo filmato anche con altre persone? Lei ha riferito adesso che questo delega che abbiamo sentito era con il suo direttore dell’epoca.>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, io tra l’altro avevo una collaborazione col Corriere Mercantile, quindi comunque avevo parlato anche con dei colleghi del Corriere Mercantile, penso che qualunque necessità mi rivolgessi al capo redattore del Mercantile.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Che si chiama?>> 

Teste FREGATTI: <<De Totero, credo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Come?>> 

Teste FREGATTI: <<Paolo De Totero. Ma non ho parlato direttamente con lui ma stavo parlando con qualcuno del Mercantile, non mi ricordo chi però.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, lei ricorda di avere assistito a una conferenza stampa da parte di qualche rappresentante delle forze di Polizia?>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, mi ricordo che qualche rappresentante delle forze di Polizia fece una sintesi di quello che era avvenuto, precisamente non mi ricordo bene le parole, però mi ricordo che fece una sorta di... non conferenza stampa ma una dichiarazione di quello che era successo, ai primi giornalisti che arrivarono sul posto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Ecco, cosa si ricorda di questo?>> 

Teste FREGATTI: <<Pochissimo. Mi ricordo che c’era una gran confusione, lui descrisse che c’era stato un attacco di pietre mi sembra da parte del... di quelli che erano dentro la scuola, dei manifestanti e la Polizia che era passato di sotto aveva avuto le macchine colpite, mi sembra di ricordare e loro avevano poi deciso di entrare. Questo era stata quello che m’è stato detto in prima battuta, però non mi ricordo se è stata detta durante la conferenza stampa o era racconto di qualche collega o poliziotto sul posto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei ricorda quindi di essere stato presente durante la conferenza stampa tenuta da questa persona che riferiva queste cose...>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, poi ho saputo che cioè è il capo delle relazioni al pubblico della Polizia all’epoca, che non conoscevo perché non avevo contatti così in alto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, lei nelle conversazioni che si sentono nel filmato riferisce anche altri particolari su quello che è stato detto o comunque quello che è emerso a seguito, diciamo, della irruzione della Diaz, se le ricorda?>> 

Teste FREGATTI: <<Diciamo che avevo più o meno riportato cioè nel servizio, ora non mi ricordo precisamente i termini in cui avevo detto determinate cose o me. Precisamente a fare l’elenco non me lo ricordo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei si ricorda il particolare delle bottiglie molotov?>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, questo mi ricordo, il particolare delle bottiglie molotov... qualcuno evidentemente mi aveva riferito che c’erano state, erano state trovate anche due molotov.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei nel servizio, nel corso del servizio riferisce al telefono anche di questo particolare.>> 

Teste FREGATTI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Si ricorda se queste bottiglie lei aveva appreso del luogo del rinvenimento di queste bottiglie?>> 

Teste FREGATTI: <<No, non me lo ricordo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Sul punto lei è stato sentito.>> 

Teste FREGATTI: <<Sì.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<E all’epoca le si fece anche riascoltare il brano audio, se lo ricorda?>> 

Teste FREGATTI: <<Sì, sì, me lo ricordo.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Nel brano non si riesce a comprendere...>> 

Teste FREGATTI: <<Quello che volevo dire.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Quale possa essere...>> 

Teste FREGATTI: <<Non sono riuscito a risalire neanch'io mentalmente a quello che volevo dire.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Cioè lei non riesce a pronunciare il luogo di rinvenimento delle molotov, o meglio non si comprende da ciò che viene detto nella registrazione il luogo del rinvenimento. Lei non riesce a ricordare qualcosa di questo?>> 

Teste FREGATTI: <<No, non riesco a ricordare. C’era una grossa confusione, io ero giovane e quindi non... ero abbastanza emozionato, stupito, quindi non mi ricordo bene dove... dove l’avevo appreso questa cosa e cosa avevo detto.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Senta, io le farei risentire questo brano.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, no, solo una curiosità. Viene fatto risentire a proposito di che cosa? Perché è già stato detto che in questo brano... sarebbe una conversazione, sono già state chieste delle cose, ecco, se potesse dire il Pubblico Ministero, lui ha detto che non è in grado di ricordarsi, si ricorda che in quel brano eh ma non è in grado di ricordarsi. Se potesse dire il Pubblico Ministero a quale fine viene fatto sentire il brano.>> 

PRESIDENTE: <<Penso per riconoscere il filmato e il brano, poi il resto...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo.>> 

PRESIDENTE: <<E se no sarebbe...>> 

Avv. DI BUGNO: <<No, se è per riconoscere il filmato e il brano va benissimo. Perché si è iniziato a farlo vedere, Presidente, il filmato, poi ci siamo interrotti, si sono fatte domande direttamente per capire.>> 

PRESIDENTE: <<E adesso vediamo il brano...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Rimane fermo che ha già risposto, ecco, solamente questo.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Minuto 23 e 47 di questo time-code.>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

P.M. - Dott. CARDONA: <<Basta. Era questa la frase a cui mi riferivo.>> 

Avv. GORINI: <<Scusi Presidente, ma allora non è per il riconoscimento del filmato che gli è stato fatto vedere, perché è stato interrotto quindi non...>> 

PRESIDENTE: <<Il filmato l’abbiamo visto, la frase l’abbiamo sentita, non si capisce, come ha detto, da dove era stato rinvenuto, è stato confermato, non credo ci sia altro da aggiungere, non so, prego.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Lei non riesce a ricordare ancora?>> 

Teste FREGATTI: <<No, non riesco.>> 

P.M. - Dott. CARDONA: <<Grazie, io avrei terminato.>> 

PRESIDENTE: <<Finito qui? Domande delle Parti Civili? Nessuna? Le Difese, prego. Nessuna domanda? Allora possiamo licenziare il teste, grazie di essere venuto, buongiorno. Mi dispiace di averla fatta aspettare mezzora prima di... ma va bene.>> 

Teste FREGATTI: <<Grazie mille, buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Va bene.>> 

Fine registrazione. 

La trascrizione è composta da 98.283 caratteri.
37

